
cinato. Ancora da definire
le date per i due recuperi di
Seconda (Centrolago-San
Giorgio e Cadignano-Ba-
gnolese): mercoledì 6 o gio-
vedì 7 febbraio con calcio
d’inizio alle 20.30.

Branduanida desaparecido adassoluto protagonista
«Controla Cremonese una vittoria molto importante
Ed è stato bello tornare in campo: spero di continuare»

Una domenica felice per il Lu-
mezzane, che battendo il Pa-
viaharimessoiplay-offnelmi-
rino; una domenica pratica-
menteperfettaperRobertoIn-
glese,chehasegnato ilsuopri-
mogolstagionaleal«Comuna-
le», interrompendo un digiu-
nodi reti casalinghe che dura-
va da 270 giorni (dal 25 aprile:
2-1 all’Avellino).
Il bomber da trasferta final-

mente ha gonfiato la rete da-
vanti agli occhi dei suoi tifosi,
timbrando il cartellino per la
quinta volta in campionato:
un piattone facile facile dopo
ilpalocolpitodaKirilove gara

simo, ad archiviare la pratica.
Bene per il Lumezzane, ottavo
a -4 dalquinto posto; bene per
Inglese, che da ieri, staccando
Torri, è solo incima alla classi-
fica dei marcatori stagionali
rossoblù.

TRA L’ALTRO, con tredicipartite
primachecali ilsipario, l’attac-
cante abruzzese si è già tolto
una soddisfazione: eguagliare
ilprimatopersonaledigolrea-
lizzati in una stagione, stabili-
to l’anno scorso. Musica per le
orecchie del Lumezzane, che
nel ragazzo classe ’91 ha sem-
precredutociecamente,atten-
dendoconpazienzal’esplosio-

gol, duttilità: i numeri ci sono.
È un attaccante moderno Ro-
berto Inglese, una prima pun-
tachespaziaesvaria,ungioca-
tore a tutto tondo che fa del-
l’abnegazione e del sacrificio
lesuearmimigliori.«Sonofeli-
ce soprattutto per la squadra -
mettesubito inchiaro -.Lavit-
toriaconilPavia lavolevamoa
tutti i costi. Dopo Portogruaro
ci siamo guardati negli occhi,
abbiamo parlato tra di noi per
capire cosa non aveva funzio-
nato. Ora serve la continuità.
Sabato c’è una partita fonda-
mentale». Spalla con il Pavia,
dopo le tante uscite in tandem
conilgiganteTorri, ilpiccoloe

«Rovesciata, di testa, da fuori
area, di tacco. Basta che entri -
puntualizza Inglese -. Un gol è
sempreungol».Nonspettaco-
lare,madisicuropesante.Per-
chéora c’è laTritium, che arri-
veràalComunaleperilrecupe-
ro della penultima di ritorno.
Dopo aver perso qualche tre-
nodi troppo,quellochepasse-
rà sabato dalla Valgobbia po-
trebbe essere l’accelerato giu-
stoper agganciare i play-off.
«Non guardiamo la classifica

- conclude Inglese -. Testa bas-
sa e, domenica dopo domeni-
ca,cerchiamodi farepiùpunti
possibili».•
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Sergio Zanca

Appenaschierato,PaoloBran-
duani ha impresso il marchio-
qualità. Contro la Cremonese
ilportierehadatosicurezzaal-
ladifesadellaFeralpiSalò:abi-
le su un’uscita tra i piedi di Le
Noci, libero in area; scattante
sui traversoni alti; reattivo su
una conclusione ravvicinata
diDjuric; sicuroneltrattenere
aterraalcuneconclusioniinsi-
diose.L’unicasbavatura, suun
tiro da lontano di Filippini,
rinviato corto (Djuric ha chiu-
so l’azione andando a segno,
ma l’arbitro ha annullato per
fuori gioco).
«Concordo - afferma Bran-

duani -. Volevo allontanare il
pallone molto più lateralmen-
te, non ci sono riuscito. Ma so-
nosoddisfattodinonaveresu-
bito gol. Abbiamo respinto
ogni tentativo degli avversari.
Una vittoria importante. Per
meè stato un buon esordio».

IL PERICOLO era la ruggine do-
po mesi di inattività: «Devo
ringraziare il preparatore Fla-
vio Rivetti, che in pochi giorni
mi ha riportato alla pari - am-
mette Branduani -. A Trapani
sono andato in panchina, con
la Cremonese ho giocato dal

primo minuto».
Unabellasoddisfazione.L’al-

lenatore dell’AlbinoLeffe,
Alessio Pala, ha sempre schie-
rato come titolare Daniele Of-
fredi,proponendocolnumero
12 Davide Amadori. E per l’in-
terogironediandataBrandua-
ni è finito in tribuna: «Sono
scelte del direttore generale
Aladino Valoti. Io le ho sem-
pre rispettate. Un’esperienza
bruttissima, che mi ha aiutato
arafforzareilcarattere.Oraso-
no uscito dall’incubo, felicissi-
modiesseretornareaSalò,do-
vehovissutodueannifantasti-
ci: nel 2011 abbiamo conqui-
stato la promozione dalla Se-
conda Divisione, lo scorso
maggio la salvezza».
La fantastica parata nell’ulti-

magiornata a Lanciano, su un
fendente di Fabrizio Paghera,
haconsentitodiattraccarenel
porto della felicità. Originario
di Vizzolo Predabissi, Bran-
duani (i compagni lo chiama-
no Brando, per il cognome e
una vaga rassomiglianza con
Marlon, l’attore) abita a San
Zenone al Lambro, in provin-
cia di Milano.
Ha iniziato con la Pro Sesto,

e proseguito nell’Inter: «La
Primavera 2007-08, allenata
da Vincenzo Esposito, è stata
unadellepiùfortiditutti i tem-

pi–rammenta -.Perrenderse-
ne conto basta leggere i nomi
della rosa». Eccoli: Balotelli,
Siligardi (ora al Livorno), Bol-
zoni(Siena),Litteri (Ternana),
Krhin(Bologna),Filkor (Bari),
Fatic(Verona).Risultati:vitto-
riaalTorneo internazionaledi
Viareggio e «ko» nella finale
scudetto con la Sampdoria.

BRANDUANIèpassatoallaColo-
gnese, in serie D, e ha debutta-
to in serie B con l’AlbinoLeffe,
che nell’estate 2009 gli ha fat-
tofirmareuncontrattodi5an-
ni, prestandolo poi alla socie-
tà gardesana: «Ora ho ripreso
undiscorsointerrotto-confes-
sa -. Mi dispiace per Gallinet-
ta, anche lui cresciuto nelle
giovanili dell’Inter. Al termine
della gara con la Cremonese
mi ha fatto i complimenti. Ci
sosteniamo a vicenda. La no-
stra è una sana rivalità».
E dopo la partita un premio

«Una cenetta dalla morosa,
che abita a Milano ed è una
cuocaprovetta.Mihapromes-
sounpiattospeciale.Mihafat-
to i complimenti persino
Marylin, il mio Labrador. L’al-
tr’anno,ancoracucciolo, l’ave-
vo portato con me sul lago. E
mi ha distrutto l’appartamen-
to. Adesso vive in città». •
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LEGAPRO.Il debutto stagionaledel portiere,da poco tornato dall’Albinoleffe,ha consentitoaigardesani ditornare con laportainviolata

FeralpiSalò harichiuso la saracinesca

Lagioia di PaoloBranduani complimentatodaDavide Baiocco dellaCremonese. FOTOLIVE

L’attaccante RobertoInglese: cinque lereti incampionato


